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RICAVI E POSIZIONE FINANZIARIA NETTA PRELIMINARI 

PRIMO SEMESTRE E SECONDO TRIMESTRE 2023 

 

 

Arco, 4 agosto 2023 – Aquafil S.p.A. [ECNL:IM] [ECNLF:OTCQX] comunica che i ricavi e la 

posizione finanziaria netta preliminari, al 30 giugno 2023, non ancora assoggettati a revisione 

contabile si sono attestati a: 

 

•  Ricavi: Euro 311,1 milioni, di cui Euro 144,3 milioni del secondo trimestre in 

riduzione del 11,4% in confronto al primo semestre 2022 e del 19,8% rispetto al 

secondo trimestre 2022; 

 

• Posizione finanziaria netta: Euro 250,7 milioni al 30 giugno 2023 rispetto ad Euro 

247,9 milioni del 31 dicembre 2022;  

 

Commento del dott. Giulio Bonazzi, Amministratore Delegato: 

“Anche nel nostro settore, il contesto di riferimento europeo nel secondo trimestre si è 

dimostrato più difficile di quanto ci si attendesse.  

Il mercato ha visto una improvvisa e marcata riduzione della domanda, generata dalla 

combinazione del rallentamento del consumo finale e del processo di riduzione dei magazzini 

da parte dei clienti.  

La generale debole situazione del mercato ha inoltre causato una forte diminuzione delle 

materie prime che sono ritornate ai livelli di metà 2021. I nostri prezzi di vendita, dovendo 

seguire l’andamento della materia prima, hanno portato ad un temporaneo peggioramento della 

marginalità causato dall’elevato valore di carico unitario delle rimanenze che si sono formate 

durante il 2022. 

 

La domanda e le quantità vendute negli Stati Uniti e in Asia Pacific hanno confermato i 

soddisfacenti numeri dello scorso anno.  

 

Nel primo semestre ci sono stati buoni progressi del progetto engineering plastics che 

nonostante un mercato ancora molto debole si avvicina ai target prefissati che saranno 

sicuramente raggiunti entro l’esercizio. 

 

In estate si sta assistendo ad un miglioramento della domanda del settore BCF in EMEA, dove 

la riduzione dei magazzini dovrebbe essersi in gran parte conclusa.  

 

Continuano infine le importanti iniziative di contenimento del debito, iniziate nel corso del 2022, 

grazie ad azioni di razionalizzazione del capitale circolante e al quasi concluso ciclo degli 

investimenti iniziato negli esercizi scorsi”.  

 

Ricavi 1 e quantità vendute 

I ricavi al 30 giugno 2023 sono stati pari ad Euro 311,1 milioni di cui Euro 144,3 milioni del 

secondo trimestre, registrando una diminuzione del 11,4% e del 19,8% rispetto ai medesimi 

periodi dell’esercizio precedente. La variazione è riconducibile sia ad una riduzione delle 

 
1 L’evoluzione dei ricavi del Gruppo può essere influenzata, da un periodo di rendicontazione                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         
all’altro, dall’andamento dei prezzi delle materie prime che viene riflesso sui prezzi finali di vendita attraverso meccanismi contrattuali 
predefiniti. Di conseguenza, per permettere un corretto apprezzamento dei risultati conseguiti, il Gruppo evidenzia l’andamento del 
fatturato anche in termini di variazione delle “quantità vendute” di prima scelta che storicamente rappresentano circa il 95% dei ricavi 
del Gruppo.  
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quantità vendute, inferiori del 10,7% e del 11,9% rispetto ai medesimi periodi dell’esercizio 

precedente, sia alla riduzione dei prezzi di vendita per l’allineamento degli stessi ai minori prezzi 

della materia prima e degli altri fattori di costo, principalmente energia e trasporti. 

 

Posizione Finanziaria Netta 

Al 30 giugno 2023, la posizione finanziaria netta del Gruppo risulta pari a Euro 250,7 milioni, 

rispetto agli Euro 247,9 milioni del 31 dicembre 2022. 

 

*  *  * 

Dichiarazione del Dirigente Preposto 

“Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, dott. Roberto Carlo Luigi 

Bobbio dichiara ai sensi del comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che 

l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze 

documentali, ai libri ed alle scritture contabili”. 

 

*  *  * 

Questo comunicato stampa contiene dichiarazioni previsionali (“forward-looking statements”). 

Queste dichiarazioni sono basate sulle attuali aspettative e proiezioni del Gruppo Aquafil 

relativamente ad eventi futuri e, per loro natura, sono soggette ad una componente intrinseca 

di rischiosità ed incertezza. Sono dichiarazioni che si riferiscono ad eventi e dipendono da 

circostanze che possono, o non possono, accadere o verificarsi in futuro e, come tali, non si 

deve fare un indebito affidamento su di esse. I risultati effettivi potrebbero differire 

significativamente da quelli contenuti in dette dichiarazioni a causa di una molteplicità di fattori, 

incluse una continua volatilità e un ulteriore deterioramento dei mercati del capitale e finanziari, 

cambi nelle condizioni macroeconomiche e nella crescita economica ed altre variazioni delle 

condizioni di business, mutamenti della normativa e del contesto istituzionale (sia in Italia che 

all’estero), e molti altri fattori, la maggioranza dei quali è al di fuori del controllo del Gruppo. 

 

 
*  *  * 

Aquafil è un Gruppo pioniere nella circular economy grazie anche al sistema di rigenerazione 

ECONYL®, un processo innovativo e sostenibile in grado di creare nuovi prodotti dai rifiuti, 

dando vita ad un ciclo infinito. I rifiuti di nylon vengono raccolti in località sparse in tutto il mondo 

e comprendono scarti industriali, ma anche prodotti - quali reti da pesca e tappeti - giunti alla 

fine della loro vita utile. Tali rifiuti vengono trattati in modo da ottenere una materia prima - 

caprolattame - con le stesse caratteristiche chimiche e prestazionali di quella proveniente da 

fonti fossili. I polimeri prodotti da caprolattame ECONYL® sono distribuiti agli impianti di 

produzione del Gruppo, dove vengono trasformati in filo per tappeti e filo per abbigliamento. 

Fondata nel 1965, Aquafil è uno dei principali produttori di nylon in Italia e nel mondo. Il Gruppo 

è presente in sette nazioni e in tre diversi continenti, dando impiego a più di 2,800 dipendenti 

in 20 impianti di produzione situati in Italia, Slovenia, Stati Uniti, Cina, Croazia, Scozia, 

Tailandia, Giappone e Cile. 
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Per informazioni  

 

Investors Contact  

Karim Tonelli 

investor.relations@aquafil.com 
mob: +39 348 6022.950 

 

Barabino & Partners IR 

T: +39 02 72.02.35.35 

Stefania Bassi 

s.bassi@barabino.it 
mob: +39 335 6282.667 

Agota Dozsa 

a.dozsa@barabino.it 
mob: +39 338 7424.061 
   

Media Contact 

Barabino & Partners 

Federico Vercellino 

f.vercellino@barabino.it 
T: +39 02 72.02.35.35 

mob: +39 331 5745.1

 

mailto:f.vercellino@barabino.it

